














Anno XLI CN, 450 


Lunedî 17 Marzo 1919 


Ai seguenti prezzi per Ilneu o spazio 





Medaglia d'oro ai genitori d'un eroe, 
Prodigò sempre lutte le sue cnergig per 


la Patria — senti la pugnalata di Capo- 
retto <> andò vendicari., per l'onore del 
btalia, per da liberazione del suo Frioli, 
della «sua» Trieste, sua pure questa perchè 





vissutovi tanti ampi, condividendone dolori 
e speranze — diede la sua vita per questi 
wdivali -- ma fa liberazione del Friuli e di 
Trieste nono vide, ii vide la vittorio. 
morto nel febbraio del 1918 La Patria ri- 
vimoscente gli decretò la Suprema smoranza 

la medaglia d'oro, E jeri il suo pa 
uatale tributo con orgoglioso affetto ala 
piglia sua le onoranze più sincere © 
sentito, 

Tutto il popolo di Flaibano, ieri, donne 
ed uomini, vecchi e bambini. bracciante e 
possidente, si raccolse sulla vasta piazza 
imbandierata e infestonata ; tutto si raccolse 
intorno al palco appositamente eretto e 
circondato da soldati comandati ad onorare 
il morto glorioso. 

Non ci attarderemo a menzionare | pre- 

senti. Accenneremo soiamente ad alcuni: 
i generale Gualtieri con un colonnello ed 
ufficiali del suo seguito, il magginre Pinto 
cav. Luigi, l'on co Di Cope riacen Depu- 
tato del Collegio, ii sindaco Cescutti, il 
molto reverendo parroco, il del 
genio Attilio Facini, il tenente Si 
nente medisa Antonini, il: tenente 
Borelli, il tenente degli Alpini Marc 
sottotenente degli Alpini co. di Capor 
il sottotenente di artiglieria De i 
sori del Comune e notabili di FI 
isterna. di 5. Odorico, 
Sul palco, salgono le autorità militari e 
ili, il parroco, la famigi 
) padre, uu fratello le) 
giovane sorella in. dutto.. Qi non fece 
che piangere, mentre il generale Gualtieri, 
con eloquenti parole, ricordava il sublime 
esempio lasciato dall'Estito : esempio che 
risulta dalla motivazione seguente: 

Medaglia d'oro alla memoria del sergente Hi 
tacqua Luigi di Tommaso, nato 
zione di Flaibano) provincia 
matricola 1854: Ovunque ed in ogni 
alle tradizioni gloriose dei grandi ire i cui 
in Trieste, sua città d'adozione, aveva diviso aspi- 
razioni sentimenti e speranze, la cui opera fu tutto 
puro e fulgido apostolato di lavoro, abnegazione 
ed ergismo. uastatore volontario del retic 
lato nemico a M. Piana (luglio 1945); collabo 
tore preziosissimo ‘alla costruzione dell’ Osserva 
torio avanzato del S. Mic (rpvembre 1915) 
minatore di leggendaria tenacia ‘é Cavernone di 
Quota 219 (Carso), ove allo scoperto, fra il yrani- 
dinare dei proiettili, apre con mazzetta © pisto- 
letto Jo sbocco prestabilito, dopuché il perioratore 
è stato distrutto da granata nemica (11 agosto 
1917); caposquadra incaricato dell'apprestamento 
di una interruzione, sotto il fuico e i tentativi 
d'irruzione dell'avversario, incitò i suoi uomine 
e condusse a termine il proprio compito, segna. 
landosi come. sempre e dando pruva di perizia e 
coraggio (Isonzo, 28 ottobre 1017), lavoratore fante 
all'occorlenza, tutta la sua opera fu sublime di 
abilità e di ardimento. 

« Fiero del suo compito, cui prodigò anima « 
vila, due volte ferito (10 agosto 1916 Gorizia, e 
6 settembre 1917 quota 241) due volte rifiutò di 
essere allontanato dat suo posto. 

« Nella sfida tenace e suprema della morte che 
cento volte l'aveva minacciato © stiorato, cadde 
modesto c oscuro, mentre in zona avanzatissima 
apprestava nuova e valida difesa. 

(Basso Piave, 24 Febbraio 19181 

MH generale ringrazia l'on. Di Caporiacen, 
le autorità militari, le autorità Civili, 11 re- 
verendo Parroco, la popolazione tutta di 
Flaibano che vollero, mentre si onora ed 
esalta la memoria di Luigi Bevilacqua, 0.0 
rare anche la famiglia sua che tanto diede 
alla Patria con fa vita del figito; € p.ega 
tutti di continuare a tener in inore la fami. 
glia di questo eroe, di confortarla nel suo 
dolore. Luigi Bevilacqua non è mosto 
— soggiunge. — Non può morire chi da la 
vita per la Patria, Dio buono e giusto non 
può permettere che Ja vita di tm eroe st 
spenga del tutto: Jo spirito nobilissimo di 
Luigi Bevilacqua rimarrà sempre con la’ sua 
famiglia a confortarla a sollevarla dal do- 
lore, rimarrà con moi per incitarci a gesta 
magnanime. La memoria degli eroi non si 
spegne. Dolce e glorioso è il morire per la 
Patria. E Luigi Bevilacqua per ls Patria sua 
© inorto, per guiesta nostra amatissima lta- 
lia, volendola tuttà e unicamente degli 
liani. La sua memoria è perciò santa © ve- 
nerata; la sua famiglia dev'essere amata, 
onorata da tutti. 

E il Generale, fra la più viva commozione 
degli «stanti, appende sul petto di Tomaso 
Bevilacqua, il padre. la medaglia d'oro — 
Ja più alta ricompensa che la Patria rico- 
noscente possa decretare a un sur figlio. 
Tutti assistono all’atto solenne in reverente 
atteggiamento. La musica militare sio! 
marcia reale: i Soldati presentano le armi, 
il popolo prorompe in applausi ed in 
viva il nostro Eroe Bevilacqua! evviv. 
sercito liberatore! evviva l'Itatia ! 
Parla l'on. Di Caporiacco. 


Cessala la commozione, si avanza a par- 
lare l'on, Di Caporiacco. - Nui — dice — 
siamo qui riuniti oggi con il sentimento © 
la fede, che ad un solenne rito religioso. E 
rito sublime e commovente fu quando Î'il- 
Iustre e valoroso generale, che presiede 4 
questa cerimonia, fermò sul petto di questo 
vegliardo l'altissimo premio assegnato al 
valore del figlio : atto nel quate noi vediamo 
la celebrazione del più puro sacrificio umano. 

Bello e giusto fu che il rito qui si svol- 
gesse qui, vicino alla casa che vile nascere 
Luigi Bevilacqua, su questa piazza che fu 
teatro della sua vivacità giovanile, davanti 
ai suoi paesani che seguirono con ansia 
la sua vita di cittadino e di soldatn‘e con 
strazio ne udirono la' morte e con orgoglio 
e fierezza oggi assistono alla celebrazione 
della sua memoria. 
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Accenna alla motivazione che accompa- 


gna la medaglia d’oro — il 
nuo al quale us cittadino od un 


massimo pre- 


soldato 


può aspirare; motivazione tate che nessuna 





parola può nguagliare : da essa, 
cette vede che nell'animo dell'e 
valeva : Ja dedizione di 
della Patria, sempre e dovunque. 
spingeva al continuo sacrifici 
la forza a tale fede 


I 
I 





“atria, vivendo in mezzo ai fratel 


tutto al 


un con 
roe pre- 
trionio 
Chi io 


? dove iraeva 
incessante ?.. Luigi 
Bevilacqua aveva ‘imparato ad amare Ja 


li nostri 


in ischiavità. conoscendo gli strazi di quei 


nostri fratelli, soffrendo per lo sfregio col. 


uuale gli itafiani erano trattati dagli stra- 
Dieri: da ciò egli aveva sentito la santità 
della nostra guerra, e ad essa aveva’ de- 


dicato tutta la sua energia tutti 
sua fino a che morte lo colse 
pimento di nuovi ardimenti. 


Ai soldati nostri, ai soldati del 


V anima 


nell’ adem- 


Carso e 


del Piave, che hanno segnato col Joro san- 
gue i nuovi confini della Patria, chie hanno 


eretto col loro valore il più’ bello 
struftibile dei monumenti - ta 
mondo, devono andare i nostri 
nostri fiori, e i loro nomi 
cternati nel marmo e nel bronzo; 
dabbià 
ancora: 
di noniini e di cittadini, che vogl 









e indi- 


libertà del 
plausi e i 
devono essere 


noî 


mo ad essi qualcosa di più tangibile 
la nostra opera concorde e fattiva 


iono, in 


una pace di lavoro, una patria grande, li- 
bera per sempre, bene e per sempre avviata 
sulle vie del progresso, Così e soltanto così 
na onoreremo i nostri soldati, i nostri eroi ; 





fot 
tanto così noj saremo veri 


e soltanto così noi saremo degni della 
ia ch'essi ci hanno data; così e sol- 
cittadini, 


nella 


nuova era di civiltà che incomincia e che, 
se noi fermamente è concordemente vorrem.., 


sarà apportatrice di benessere a mo 
nostri nepoti 


Parla il Parroco 


Ultimo parta il molto reverendo 
Egli ringrazia PHI. signor generale 


ri ed ai 


Parraco 
e l'on 


Deputato, a nome di tutto il paase che si 


sente orgoglioso del suo bravo soldato e 
gode di quest'ora gloriosa che ne- illumina 
la memoria. Lo ringrazia. anche in nome 
proprio, come sacerdote e come parroco 

giacchè dice, l'atto per cui ii soldato 


Luigi Bevilacqua meritò la medagiia d’oro 
ai valore militare non è soltanto atto alta- 


menle civile. ma è atto anche di virtù 


ligiosa. Perrochè l'azione eroica del 
che coopera a salvare di Patria 
suo fondamento nel precetto del 


re 

soldato 
trova il 
Vangelo 


che comanda di affrontare it sacrificio per 
il prossimo. È la Patria che i nosti prodi 


hanno salvato e ora gloriosa, è 
questa parola: prossimo. Amare, d 


chiusa in 


ifendere 


dunque la Patria è precetto religioso. Possa 


questo sempliee pensiero allevare i 
del padre e della madré e di tutti 


i. dolore 
i suoi 


cari, col richiamo al premio divino che a 
quest'ora il loro carissimo Euigi ha rice- 


vuto, e del quale il premio del Re 


Patria è simbolo! Possa esso ancora 


e della 
im- 


fiammare i miei parrocchiani ad amare la 


Patria di quell'amore operoso che 


non si 


appaga di parole ma divampa in opere di 


sacrifizio, di vita cristiana sentita. 


Chiude auspicando alla Italia nostra che 


si degna sempre delle sue tradizi 


grandezza 


* 
a 





Dopu wi breve ri 
i generale riparte: altre due 
attendono : da consegna di medaglie 
limbergo ed a Meduna. 


ione di 


imento in Municipio, 
solennità Jo 


a Spi- 


Le donne di Buia e Gemona 


agli Alpini. 

Due feste patriottiche si svolsero 
Provinvia, nella stessa ora (9 ant.) 
eda Gemona, 

Un Comitato di gentili 
e di autorità lucali offerse al battagi 
marcia degli Alpini « Tolmezzo » 
Stanza - e formato interamente di 
gionieri, un gagliardetto d 
segno di affetto è di riconoscenza. 





ieri in 
a Buia 


ignorine di Buia 


lione di 
ivi di 
ex pri- 


battiglia, in 


La, ce- 


rimonia si svolse sulla piazza del Mercato. 
Il tenente prof. Sabatini disse nobili parole 
che furono asce Itate con viva commozione 


ed applaudite 
del gagliardetto e fo sfilamento in 


— Seguirono la consegna 


parata 


delle truppe davanti alle autorità civili e 





milit, 


i. Duranie la cerimonia, le signorine 


distribuirono agli ufficiali ed ai soldati coc- 


carde tricolori 
piazzale, svariati 





trattenimenti 





. stessivalpini del battaglione ; 


Gare di resistenza gare con 


Nel pomeriggio, sullo stesso 
dati dagli 


ustacoli 


vari — gare di salto — gare di velocità 


— giochi di sorpresa - tiro 


alla fune — 


esercizi a corpo libero con fucile — corse 
nei sacchi. Chiuse io spettacolo un coro 
di villotte triulane, cantate dai soldati... e 
anche dal popolo. Oh le care nostre villotte! 


* 
Pro 

A Gemona, 
gnorine che offersero il gagliardetto 


furono pure signore eîsì- 


al Bat 


taglione 8.0 Alpini « Gemona ». La cerimo- 


olemne, con 





nia si svolse in forma 


grande 


partecipazione di autorità e di popote. suila 


Piazza del Ferro — la magnifica 
donde si ha 









sul nostro Friuli: finalmente libero 
Così le donne friulane <> che tn 
o nella schiavità (parlo delle donm 


tevoli di questo nome, non delle iL 
seppero mantenere viva, inestingit 
fiamma dell'amor patrio — riprend 
quiesti doni significativi ai + ittorivs 
sori delli Patria, la nobile Joro 
d' incuoratrivi. 





piazza 


s! ampio e vario pas.rama 


esilio 
meri- 
mine) 
ie da 
*, con 
difen- 
sione 









PALMANVA 
Refezione Scolastica 


Ad enaloga lettera che:questo 
sario Prefettizio Avv. Bearzi in. 









ava ai 


Comando de! Reggimento... Fanteria, espri- 
udine della Cittadi- 
one 
della refezione scolastica! a vantaggio di 
oltre trecento alunti che frequentano le 


mendo tutta la gr: 


nanza per l'illuminata e benefica istitu: 


scuole elementari dei Cagolungo, i’ Hi. Sig. 
Colonnello i 
mento rispondeva con ici seg 
sime parole che ridondanò ad 
dono orgogliosa la papolazione : 

i; i: Prefettizio: Ringrazio la $. 
benevoli 








« ha indirizzato al mio 


“curerò, per quanto i m@ 
è me lo consentiranno, di da 
« efficace incremento all 


« Reggimento... 
Sgombero locali —tPer. disposizione 
dell’ lil. Comando -Divisoné di 










piazza Venezia, a dispotizione de! Muni- 
cipio, onde adibirlo a rituvero temporaneo 
per i profughi della zona di quà del Piave 
ancora rimasti in sito. Con tale opportuna 
definizione resteranno ig città liberi moiti 
altri locali che finalmente potranno essere 
rimasti in esclusiva disponibilità dei nostri 
concittadini che, profughi, ritorneranno in 
residenza 
— I provsed nti sit riferiti; l’assicura- 
zione che nel più brevé termine saranno 
consegnati per la popolzzione un numer 
silevante di fetti, coperté ecc. da tempo ri 
chiesti ; le pratiche ormai avviate per 1” 

tuzione dei bagni vid affermano ia 
buona volontà di aiutarci anche da parte 
delle spett. Autorità militari tanto più ma- 
nifesta quanto ritenuto difficile il momento 
che attraversiamo e che 
mostra di dimenticare. 


MUZZANA 
So!dato schiacc'a'o da un treno 


* 15. — leri, sulla linea Muzzana-Palazzolo 
accadde una mortale disgrazia. Dalla nostra 
stazione esa partita la Ibcomotiva n. 4572, 
diretta a quella votta con un carro di scorta 
Viaggiavano in miacchina il macchinista 
Umberto Bocci, e il fuochista Convento An- 
tonio. 1 ° 

I piccolo convoglio fu avvertito tardi dal 
cantoniere Giacomo Mazzega. Si affrettò 
egli a chiudere la sbarra al “passaggio li- 
vello; ma proprio in quel momento stava 
per attraversare il binafio un biroccio con 
sopra tre soldati. 

Due fecero a tempo di salvarsi; il terzo, 
certo Zuin Antonio fu Giuseppe della classe 
1891 da Vicenza, fu iravolto e rimase orri- 
bilmente schiacciato. 


CIVIDALE 
Il suicidio di ur oste 


leri sera, verso le 19, certo Virgilio An- 
tonio, d’anni 46 conducente dell’osteria al 
Bersagliere di borgo S. Pietro, e padre di 
tre figli, poneva fine ai sti giorni, sparan- 
dosi contro la testa due colpi di fucile a 
doppia canna. I! fatto ha destato molta im- 
pressione perchè it Vir ilio era relativa- 
mente fortunato nel commercio del vino, 
possedeva un discreto patrimonio ed era 
un buon padre di famiglia. S'ignora affatto 
la causa che può averlo spinto at passo 
estremo ed il suicidio è tanto più inesplica- 
bile in guanto pensi che l'estinto non 
aveva mai dimostrato propositi Sinistri. 

CANEVA DI SACILE. 
In ricordo, 

Ci perviene assai in ritardo fa notizia 
ch'è niorto a Barga di Lucca il cav. Anto- 
nio Chiaradia di eva di Sacile, già cor- 
rispondente del nostre giornale. Soccom- 
bette ad un attacco di cnore che ne minò 
progressivamente la fibra robusta — soc- 
combette, mentie più forti e più fidenti gli 
arridevano le aspirazioni all'auspicato ri- 
torno agli amati natii colli di Caneva dopo 
quindici mesi di amaro esilio. 

Alla memoria del cato-amico, dell'apprez- 
zato collaboratore, il mesto: saluto. 

———t___m— 


Le insegnanti 
rimaste nelle. terre invase. 


Sotto questo titoln è compresa una storia 
tutta propria di ciascuna insegnante rima- 
sta in ferra invasa, non per volontà propria, 
ma per il precipitare degli avvenimenti. 

Attualmente «ciascuna di queste sì trova 
di nuovo ali’ occupazione doverosa, prepa- 
rando le. nuove. uenerazioni:-a--sentimenti 
più alti, più nobili, più “saldi per Ja con- 
tinuazione di una pace duratura; si trova 
in una scuola quasi spogliata-dalia barbarie 
nemica, a contatto con fanciulli ancora 
paliidi e macilenti, i cui ‘volti: mostrano le 
sofferenze patite ; si trova:a dedicare quelle 
poche energie rimaste, che-linvasione aveva 
quasi spente; con la. fante; gli stenti, le 
tribolazioni.e‘che Ja libertdcha fatte rivivere, 
per quanto” fitio- adesso i 


fu rimesso il vasto Rae caserma, presso 








































































soddisfazione. morale. 
menti sofferti.-durant 

Sono rimaste ‘deluse: 
che i nostri le -avesseri 
grandi privilegi, ma-alla pari di quel'e che 
ebbero la fortuna:"di poter giungere in 
salvo. 





DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Udine, Via della Posta, N. 42 





‘ommis- 


comandante \dei detto reggi- 

seguenti  nobilis- 
iure e ren- 
« Sig. 


e che 
mento a nome 
«della patriottica popolazione di Paima- 
« nova, a favore della giiale assicuro che 


pera iniziata per 
«il risorgimento di quesii sacri iuoghi che 
“ hanno tanto benemeritatò della Patria. Con. 
«osservanza. li Colone:li C:mandante del 


Bologna, 
ed in seguito all'aver'espfrito varie pratiche 


lo da molti si di- 





«Ma con ciò non è perduta la speranza, 
perchè attendono, attendono ancora ‘pa- 
zientemente, come durante la dominazione 
attendevano -« gl' italiani», facendo vibrare 
nelie sacre pareti 
dalla sbirraglia . austriaca, .gli animi dei 
fanciulli al lieto avvenimento che duveva 
succedere ma che si temeva lontano. 

E mentre sottovoce si parlava dei nostri, 
mentre si eccitavano i cuori esultanti a liete 
speranze, a casa, in quel giorno, non era 
nulla da soddisfare i bisogni della fame. I 
comandi tutto requisivano, e le.‘ insegnanti 
che pe: non morire di fame. dovettero sten- 
der la mano, furono coloro ‘che più di 
tutte le altre persone rimaste conobbero. la 
iniquità dei 100 grammi al giorno. 

Ne! silenzio dei loro cuore soffrirono im- 
mensamenie, tenute d'occhio. dai comandi 
nemici, come legami d’italianità. tra popolo 
e fanciulli, 

Nelle privazioni e negli. stenti, conobbero 
il loro dovere, e, senza che: nessun auto- 
rità avesse imposta la scuola, durante.l’in- 
vasione aprirono questi tempi sacri all'edu- 
cazione ‘dei fanciulli, coltivarono. quanto più. 
poterono il sentimento di amor:di patri: 
dedicarono ‘tutte Tè-loro ‘energie al- culto; 
questo amore, precurando che la propaganda 
austriaca, esercitata con tutti i mezzi, non 
penetrasse negli animi dei fanciulli facili 
per natura ad assimilare cose nuove belle 
v brutte. 

Nessuno non. potrà mai, se non chi l'ha 
vissuto, immaginare it calvario di queste 
povere insegnanti che seppero tenere - sem- 
pre alto il sentimento di. amor.dipatria con 
rischio e pericolo d'internamento a:Katzenau, 
nei momenti più dolorosi, nei: momenti. 
cui la fede anche nei più forti; pareva..iva- 
cillasse. 

La.tentione troppo forte del pensiero, le 
condizioni umilianti a cui furono sottoposte, 
hanno Jogorato il cervello che si sente.ina- 
datto, alle gravi occupazioni dell'insegna- 
mento. 

Manca l'elasticità del:pensiero, manca il 
lavoro pronto e svelto di persona calma e 
tranquilla, manca il rinforzo dell'organismo 
e l'intelligenza sente il bisogno assoluto di 
un po’ di riposo, di quiete’ e di tranquillità. 


Una insegnante rimasta in terra invasa. 
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2 _——— 
I uostri dotori nella schiavitù 
Madonna di Buia © 


1. Marzo 1918 
. A mezzodi in piazza si aduna un centinaio 
di austriaci coll’immancabi'e baionetta €. con 
a capo due gendarmi tedeschi. In un istarite. 
si dividono in squadre e piombario nelle 
famiglie. Frugano dappertutto, portano via 


commestibili, farina, vesti, scarpe. Veri bri-° 


ganti. 

2. -- Oggi si sentono i lamenti della po- 
vera gente per le rapine di ieri, Siamo ter- 
rorizzati. Alle 7 di sera: si dispone-a partire 


un repatto del 61 fanteria austriaca: Gridanò-.-- 





ogni tanto, secondo l’ordine che ricevon 
Hoc! hoc! it vero grido dell'oca prima 
d'essere uccisa, 

3, + Alle 13 p. rtono altri soldati. Erano 
alloggiati anche nel teatrino. Distrussero 
tutto in un istante. Faccio una visita..... Il 
inio lungo e paziente lavoro è sparito: si- 
pario, quinte, sopracieli. Del grandioso im- 
pianto eletirico neppur traccia. Ah, barbari, 
che tragedia m'avete recitata! — Passano 
altri soldati. Contadini conducono bagagli, 
spingono carri, carrette, catriuole, .sembra 
una gran carovana di zingari. s 

4. -— Si vivo sotto l'incubo di perq; 
zioni e razzie. Il Consiglio minaccia di di- 
mettersi di fronte al barbaro agire: protesta 
al Comando del Distretto e si ottiene pro- 
messa che i soli gendarmi con guardie mu- 
nicipali faranno d’ora innanzi le requisizioni. 

5. — Per tempissimo la canonica è asse-. 
diata da poveretti che vogiiono acquistare 
un pezzettino di pane. E' una disperazione! 
if crudele comando espone al consiglio che 
fa biava asportata da Buia: non è per noi, 
ma per i vostri fratelli di Travesio che 
muoiono di fame! — Da Buia vennero por- 
tati via Q.li 21140. E Buia importava due 
terzi di grano! — Oggi portano via tutte 
le campane di S. Stefano. — Sono giunti 
200 austriaci ribellati sul Piave: sono di- 
Sarmati e vigilati. 

6. — E° affisso un avviso che ordina di 
consegnare al comando un uovo ogni tre 
galline, pena la perdita delle galline stesse 
e multa. E come potranno dar uova le po- 
vere galline chiuse. nascoste e mal nutrite? 
eppure si voglionue! — Come pel pane così 
pel latte: è una ressa enorme ai Casei 
Alle 13 vanno ad attendere la distribu 
che si fa alie 18. I gendarmi regolano I°: 
cesso e, come lor costume, distribuiscono. 
spinte e pugni ricevendo in ricambio lau- 
guiio di buon viaggio pel Piave. 

7. — Giungono tre compagnie di zingari. 








della scuola, scortate.. 
















T Alle. 10:18: 
calata: sulla cella .e poi -spirita: fi 
muggetido' e si spezza.in. tre parti 
un coro-di.imprecazioni. -Maledett 




















dispergal... E:poi; CA 

devo dare da pranzo ai manigoldi 
ranza: di salvare: Ja-‘più:grande;-Domi 
festa: voglio z0'.martoriarci: lentamenti 
rimette a lunedì: il-re de 



















































38 anni ‘di’ vita: pastorale nella vasta:eim: 
portante Pieve di Tarcetito, neî maggio:1917, 
i ritirava, a meritato riposo,.a: Udine;. can 






























a svalore: pi ‘costami 
lucida” mente, di tanti suoi. figli: spirituali, 
di farito- clero ch'Egli' alleva: è raccolse:e 
vide‘ mutarsi sotto il suò governò, 3 

I funerali, segiiiti: sabato; flirono und ‘$0: 
Jenne dimostrazione di compianto. 

La Giunta Comunale di Tarcento, raccolta: 
d'urgenza, deliberava di esprimere.le condo: 
glianze alla famiglia e di farsi rap) 
dal Sindaco alle onoranze funebri;. ‘.-° 

.° H:Pievano di Tarcento, d'accordo col:Mus 
nicipio, chiedeva, a:nome delta: popolazione, 
che i; suoi resti . di, 














































Intervenné il Capitolo déi Canonici al come ©’ 
pleto. Fu celebrata, presente cadavere, ta: 
messa’ funebre! solenne, cantata dalla: Canto- 
ria del. Duomo. .. soft , 

NCorteo, lungo e devoto, non 
‘che al' Cimitero, dove la, salma 
Sbuelz venne accolta provvisori: 
tomba. dei Canonici; ittesa 18! 
sportata. nella ‘Tarcento, a.cui-Egli:profuse 
lunga:e apprezzata attività religiosa e.civile. 

‘er: il trigegimo: si: prepara’ un solenne 
suffragio nella. Metropolitana e:nella chiesa 
‘Matrice. di Tarkento. n o 
© #0 Pt ati 

«IWmio: Friuli; 
, Questo è il fema di una conferenza ‘chie ‘ 
l'amico Alfredo;Lazzarini, vice ispettor - 
lastico, svolse ’altta' sera ‘a Bergamo, a bè- 
neficio -del: Comitato: pro-.Liberati‘'e'Libe- 
ratori: a: Bergamo. generosamente. ospitale, 
in una delle cui.terre così: prospere ce 
ziose ;egli.aveva..trovato fraterna; ospitalità. 

Presentato. con. acconcie; parole dal: Preside della 
Università: popolare canonico. mbilta: (acri : 
ve l'Eco di Bergamo, a:proposito della conferenza), 
l'oratore fece dapprima. ina: accurata: ‘esposizione 1: 
nella:storia; del: Friuli; :ch’egli mostrò di: conducete 
profondamente. In essa,..mise. in.rilieyo: 'origi 
latina del’ Friuli, attestata ‘sopratutto dalla 
mastica, dai‘moritmenti, dalla 1lnigua; : dalle “varie! : 
manifestazioni della ivile, La: datinità: 
della sua.terra nativa .it..Lazza dimostrò È 
servafa inalterabilmente: e. significatamente ;ati 
verso "le varié dominazioni che si succedietter 
Friuli‘è le: interessanti: vicende ‘storici 
andò soggetto; dig DEE E 

«Disse dello slancio .con. cui:i:friulani:combatte- 
rono la nostra grande guerra rimanere. uni 
alla madre patria-italiana; facendbglastamente: ri 
levare come lo stesso ‘disastro ‘di: Caporetto;..the 
determinò larghissimo l'esodo dei friulani’ profughi 
attraverso, l'Itaiia, non-ha..fatto altro:ché:strivgere:: 
più intimi i vincoli tra i friulani e gli'ttafiani delle 
altre regioni, affratellandoli tutti :come-nel'‘dolore;: 
e nel sacrificio della invasione ‘nemica; così nello” ‘ 
spirito di resistenza e nel‘valore:the condusse-alta: 
magnifica vittoria. Cna 
. AEd all'Italia splendidamente. vittoriosa.1? 
ineggià entusiasticamente, non solo. chiuden 
sua bella‘ conferenza, ‘ma’ anche‘ declamiarido! rina: 
sua alata: poesia che è tutta una fervida: glorifica=.- 
zione. della.nostra vittoria... dia 

«Sl brillante conferenziere fu meritamente‘appla- 
udito e cordialmente complimentato, 










































































































in seguito ‘a. ribaltamento. 
Certa.Emma Berntardis 
vallo da.-Flumignanò': ‘a’ 
gnata «da due compaesane:::: DO 
Fra:Pozzuolo e: Udine; il ‘cavallo: 
bizzarri e con un‘improvvisoscarto; 



















Carretti a manoce fardelli in ispalia. Come 








vivranno qui quei disperati? — I germanici 





portato via anche i più:piccoli suini, i vi- 








telli, tutto, Se ia nostra pelle fosse. atta. a. - 











far tamburi ce la leverebbero, ma.è troppo * 














raggrinzit: È , 
8. — Si sentono notizie strazianti sulla 
fame degli infelici prigionieri concentratiin 





Ausiria. Molti muoiono d’inedia Presso gli 
id 










accampamenti 








Quelle vittime gridano -véi 








9. — Alle 8 arrivano sei” 

















e scuote anche i 





la chiave; prego lc; 




















ere, mi 
lande ‘e ritorna con°l'ordine di tispaf 






il Joki de 
Genérale, “posto 
n deeta 


“Difesa Nazionale; avanguari 
latige dei combattenti; tancia:oggi+tm 
sima. sottoseri, 


validi” dr guerra, 
6: it doro: sangue: per. 
fustizia:e di umanità.che 


è iper cooperare‘ai 


°° cancellieré Ri 
eri 


n SI Austria tedesca 


‘si urvirà alla Germania. 


ZURIGO, 17. Si ha da Vienna. leri P.as- 
semblea nazionale ha eletto il governo 
dello*stai etondo: la lista’ già nota: Il 

ler- ha ‘esposto il programma 
li cui prima cura sarà di far 

autodecisione pei fra- 
ma valendosi 


delli occupati 


dlellitforza del diritto e non della violenza. 


‘Politica estera egli ha detto tenderà 


È ome sinora aila conciliazione dei popoli 


sulla quale si basa la lega delle nazioni 
e perciò rimarrà alieno da qualsiasi ostì- 


* lità contro gli stati nazionali sorti sul ter- 


ritorio dell’ antica ‘monarchia e spianerà la 
via alla ripresa’ deilt piena attività del 
traffico. La “stella polare della: politita estera 
sarà la riunione con ‘la madre patria. Il 
governo’ continuerà con energia i negoziati 
avviati a tale scopo del:governo provvisorio 
con la Germania, 
più ‘presto, Quanto” alla ‘pol interna i 
‘partiti’ si‘ soho messi ‘d'accordo di posporre, 
i loro fini particolari all’ interesse generale, 
ssetto della costituzione 
per stabilire‘sui' ‘diritti degli operai - nelle 
città<enelle‘campagne e per costituire un 


*:‘saldo‘poite: fra questi: due:gruppi di pro- 


in memoria 


‘Guerra: 
sngipane il sg; dotto 


"ribunale;; composto: dei 
letti; Presidenter:cavi Pampanini 
s«Ha:a8801t0: per -inesi 


auspi 


“vani natlfra 1.1 gennafo 1 


‘governo -chiederà: gravi sacrifici 
abbienti e ‘provvederà a riordi- 

finanze ‘e- lacircolazione’ cartacea. 
cancelliere: ha anninciato: parecchi. di- 
segni di jlegge.fra:cuî uno «per Ja cessione 
di patè ‘delle: sostanze, ma il governo cu- 
rerà-‘affinchè Ié imposizioni quantunque one- 
fose non furbino l'equilibrio economico e 
tengonò ‘conto-di tutti gli ‘interessi. Il can- 
celliére:ha concluso divendo: Composta na- 
ziomalmente-in:stato unitario, libera politi- 
camente e‘ socialmente; costituita in libera 
zazione di cooperazione. eco iomica 

ria! tedesca! ha. ora il: suo ‘riassetto 
‘entro tutto: it‘popnio tedesco: e riprenderà 
il posto che le spetta fra le grandi e le pic- 


‘’cole’inazioni chie la circondano. Ciò noi ci 


* ‘sforzéremo ‘onestamente. di fare; (applausi). 
L'assemblea: ha: nominato: una: commissione 
per'la:social'zZazione: 


: Patriottiche dimostrazioni 


È «a-Pisino 
.: per: la Dalmazia italiana: 


PISINO, ‘17: : feri “ebbe! Iliogo: sotto gli 
‘del ‘circoto» pro .cultutà'unpiibblico 
comizio;in.cui. fu-approvato. un:vibrato.or- 
dine ‘del'‘giornio invitante dall’ Itilla ufficiale 
VP enetgica-tutelà “dei ‘nostri sacri’ santi. di- 
ritti sulla: parte della Dalmazia: non: ‘com- 
templata ‘dal :patto:diLondra:-Era presente 
tutta”la cittadinanza’ oltre a numerose tap- 
i ti 


‘di ‘Antignana; ‘di 
La ecc.. AVevano:a 


pre; 
e cio 
Domenico, di 


x bi 
patriottici ‘discorsi. pi 


acclamazioni: = 


ROMA; 17. Sono aperti nella 
iolamenti volontari uno pe snai 
per ‘apprem 


“Cisti siluristi ‘e cannonieri. 


‘A primo posto possano, ‘concorrere È gio- 
il-1:-no> 
|902°e che ‘posseggano 
mentare: 


«potranno: 
CR dife: 


che egli concluderà .al - 


« nelbacio del 


Domenito; di-Albona 
anche i rumeni: dell isti 


Parlano numerosiforatori. Il pubblico ere 


tusiamato dai patriattivi discorsi  proruppe 
in.attissime acclamazioni e sì riversò poi 
nelle vie cantando gli inni della Patria e 
inneggiando alle terre non ancora redente, 
Ml Re del Belgio al gran quartiere 

BRUXELLES 17. 1 giornali annunciano 
che il Re si recherà Guesta settimana al 
gran quartiere generale americano a Cau- 
montove e a Spra ospite del generale Per- 
shitig. 

Le dichiarazioni di Pichon 
Sula pace finale 


PARIGI, 17. li minisiro degli esteri Pichon 
intervistato relativamente al trattato finale 
di pace ha dichiarate che spera che non 
sarà molto lontano e che dopo i prelimi- 
nari di pace la Germania potrà riprendere 
immediatamente le relazioni con 1 estero. 
La delegazione tedestà che sarà incaricata 
di accettare le condizioni finali dell’ armi- 
stizio lo comunicherà per prima. Pichon 
ha soggiuntu che là conferenza non ha 
esaminato in modo precisa la questione 
della creazione di ua’ Austria tedesca neu- 
trale-e indipendente ma non vi è dubbio 
che tale regime presenti. per questo paese 
vantaggi militari economici e commerciali. 
Pichon ritiene inamissibile che con i me- 
todi seguiti sino ad oggi un plebiscito 
possa essere sincero în Austria. 

Pican:hà detto che'ion sonò! confermate 
le voci dell’interruzione dei negoziati di Posen. 
In ogni modo se fosse impossibile intendersi 
sarebbe necessario per gli alleati di inter- 

venire poichè non si può lasciare fa Polo- 
nia nello stato in cui si trova, La partenza 
delle truppe polacchejper Danzica è in mas- 
sima deciso. Ufficialitrancesi sono anche 
autorizzati-a recarsi Polonia. per raffor- 
zare il quadro ell’esercito-regolare. Picon 
non credè che vi siano stati inviati soldati. 
Circa il mancato riconoscimento da parte 
degli alleati del. regno dei serbi croati slo- 
sloveni Pichon ha to che tale regno 
è stato costituito dopo la firma dell'armi- 
stizio' ‘e’ che per queste -ragioni’ il suo 
riconoscimento come.stato è di.competenza 


«alla conferenza della pace. 


Domenico: Del Bianca, direttore respons 25. ì 


vee, dopo, ‘breve inalà 
Italia Bea 
Fu moglie ‘esemplate:. madre medello:..e 
-isva: cnrasalla famiglia: 
Demetrio ‘Rimatti.il:figlio Guido 
i danno: addolorati. il 
iste: annunzio. 
I funerali seguirati 


Je figlie Carmen, — 


rtecipano. il 


“Dopo lunghe sofferenze -sopporfate con. 
santa: rassegnazion colplta:-da improvviso 
malore: questa matti serenamente: Spirava 
‘munita dei confort 
di:nostra A Gan 


ll-marito Chiesa Giovanni; i figli-Antonio; 
Fendnoio ed: Elisa-1a' sorella-Erminia, il 
ielio. Curzio, in :Cognata,. i Nipoti edi 
Pa nti aufti ine: daninnicon l'animo straziato 
i Ii essere dispen- 


‘sati. dalle vi 


{funerali 
alle sore 
Gray 


dalla “casa in Via 
ssa: parrocetilale;: 
i partecipazione per 


‘sentitamente -tutté="quelle:-centili ‘persone, ; 


“che nella luttuosa circostanza ‘della ‘perdit: 


«partecipazione «al. funerale e ton 
manifestazioni: 


Per le semine primaverili 


SEME 


CONSEGNA 


ERB 


MMEDIATA 


Rivolgersi all” 
Associazione Agraria Friulana - Udine 
i AT 


antico diritto im- 
portante centro 


FARMACIA 


Friuli cedesi, 


Scrivere: Farmacia, Via. Gemona - UDINE, 
Ditta Luigi Moretti 


ha riattivato nei proprì magazzini in Udine, 
Viale Venezia, il commercio all’ ingrosso 
di cotoniali, derrate alimentari, spiriti 
e vini. 


Il Dott. Guido Parenti 


SPECIALISTA 
per malattie d' orecchi, naso. gola ha 
riaperta la propria 
Casa di Cura ’ 
in Via Aquileia 86 
Visite ogni giorno 


CORDA SPAGO. 


CARTA IMBALLAGGIO 
GRANDE DEPOSITO 


Fratelli Leskovic-& C. Udire 


Viale Stazione n. 3 


Per Udine e per il Frigli - 


Prima di fare i vostri acquisti 
visitate î magazzini 


Lietti & C.:di Udine 


Via Aquileia.106 
ove trovasi un grande: deposito-per. vendita 
‘all’ingrosso..di--Saponi fini e da ‘bucato, 
esteri: e nazionali - Derratè:alimentari - Carta 
da‘impacco eda -lettere:--Oggetti*di Can- 
celleria‘* - Inchiostro: sLucido +». Stringhe e 
Chincaglicrie. 


‘Prossimo’‘arrivo di Olio-di. Oliva 


“Lampadine ‘a fillmento metallico 


per. tutti: i:voltaggi 
Vendita ‘a prezzi ribassati 
al déposito ‘dei - 


MAGAZZINI::FRIULANI di. ELETTRICITÀ 


Udine - Viale Stazione, 3 


| SEGG a NASTRO nuova 


Motori elettrici 
pronti iti. Via-Bartolini 2‘- UDINE 


Fabbriche Acque: Gassose 


per: Macchinari ‘completi 
Saturatrici --Tiraggi - Sifoni ‘rivolgersi ‘alle 


OFFICINE del MARTINETT9I 
TORINO = Via. Aquila:37 "TORINO 
l'unica delle ‘Italiane che-ne ‘abbi 


CARTOLAI!! 
CARTA E BUSTE DA LETTERE 
POCHETTES - CARTA DA IMPACCO 
DA STAMPA - CARTONI - CANCEL= 
LERIA INCHIOSTRI*= CARTA SIGA» 
RETTE CARTONINE ece. 
Chiedere offerte ai magazzini Ingrosso 
== ame — 
A. BRUNELLO S. Fellce 24-26-28 


=> VICENZA == 
rei 


AVVISO 
©I» viale Duodo, 24, trovasi in vendita 
una partita lastre 
di varie misure 


Prima Fabbrica Italiana. 


Legni Compensati 


per mobili - carrozzerie - rivestimenti: 
ed applicazioni: varie. 
SOCIETA' ANONIMA ITALIANA 


ERNESTO COMI & C. 


Sede Milano - Via Lauro 4. 
Stabilimento in Liyone 


La stessa assunie anche. qual. 
siasi lavoro di mobili e affini pur- 


‘ chè in serie. 


Preventivi o Disegni 
fa vichies 
LA DITTA. most 
Reccardini & Piccinini 
UDINE - Via Mercatovecchio'4.- UDINE. 
INVITA. 


a visitare i:propri magazzini. di n 


i rforniti:di. tutto. il necessa 


mento della casa e‘per'l’abi 

‘sonale: È 
Laboratorio:dl'blancherla - Sartorta:Dì 

PRIZZI. MODICISS 


Massimiliane 


di ‘aver riattivato Ja:sua OFFICINA: in 
Chiavris, per la costruzione’ e-riparazione 
porte, finestre; cancellate, serrature e *ferra- 
menta: per fabbricati ucine: economiche, 
serramenti: avvolgibili ‘in' lamiera ‘ondulata, 
ecc. 60. Si cercano: ‘operai: 


TT (CASA DI CURA. 
del Dott. A. Cavarzerani 
per chirurgia ginecologi fetrica. 


Ambulatorio dalle 11 alle /3-{utti. i giorni. 
Udine Via Treppo N':12 


fuori Po: a Aquile 
jJer:.Ja: i 





